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-per' ia difbsà del Paese 
Alliill, al... ma larmafl 

fino agii occhi I 
Abbiamo ieri data la notizia cho il 

Qòvéi'np italiano ha deciso di destinare 
alladlfesa del paese i 40 mllioìil di 
ftvatìio veriflcati neireSerciWo in corso. 

Leggiamo ora ohe il Governo d'Au-
silvia ha assicurata l'approvazione dal 
disegno di legge circa l'alimento del 
coiitinfeeiito di leva par la milizia ter--
Ktorialo; 

Fortiflcaslano ausirlaca 
proaso 11 confina Italiano 
L'Austria sta costruendo una nuova 

fórtiflcaaione presso il nostro conllrie. 
' lis locai t i scélta^'ì'll' passò di Pe-
reda, vicino a Sagran,paosa austriaco 
di confino. Il forte è in posiziono fa­
vorevolissima, donilriando la strada di 
Itner e Fiera di Primiero, ed ha no­
tevole importanza strategion. 
— . i ^ n » . *-m-ii^ ^ — 

iiiopMl parmw 
La »slatai»ii padi-i|nalg 

Ieri mattina si.iPr«8antaronp (in. al-
oune.loclililft i contadini, mai, veoiioro 
respinti dai padroni. Infanto, con tutti 
i treni, arrivano krumiri ohe vengono, 
acoplti dai « liborivlavoratori » armati 
di revolvera a bàlistite. 

ha Qaanetla di'Parma consiglia ai 
padróni la resistbilza ,à tutta oltranza. 
La confadaraiclona dal lavoro 

a lo acloiiaro di Parma 
. La Confederazione del lavoro ha vo­
tato lira 1000 a favore degli sciope-

:, ranti,di Parma a ha stabilito di rac-
tiògliere altri aiuti; • 

• „ „.,., . ~ 1 ^ > w — • 

Il Congrassa Radicalo 
s 'è chiuso lori 

, Sull'arbitrato obbligatorio (rei. l'on. 
LuMato) venne votata la, sospensiva. 
Quindi l'on. Romussi svolsa il suo 
tema sulla forma biennale. Venne ap­
provalo il suo ordine dèi giorno. 

Esaurito rordirie dBrgiornp,.il Coli-
'..gréSsb'prima di chiiiderè'i suoi'lavofl 
ha invialo un pianto a tutti coloro 
.die si adoperano per la epurazione 
ìdell'asercito. 

La ripresa ilei lavori parlamentari 
Oggi si riapra la Camera, Tra lo 

nuovo interrogazioni ohe saranno.lòlle 
j%-;flne di seduta, "la più curiosa'è 
•quelli dell'on. Oavagnari, il quale in-
toM(%a l'on. Qiolitti intorno all'inter­
vista'da lui concessa a un corrispon-

.dente dal giornale «La Stampa». 

LR laggo sul daxio consumo 
"II Re ha firmato il decreto ohe ap­

prova il nuovo testo unico della legge 
sul dazio consumo, compilato in eso-
euisione dell'articolo 27 della leggo 5 
luglio 1005. 

Uìi migliaio di frolli In una banca 
Dall'inchiesta presso, la Banca di 

Slato di Pietroburgo fu assodato ohe 
un tenitore di libri oi un. casslero 
avevano commesso 1375 defraudi ed 
oltre 300 falsi per un importo di 247 
mila franchi.' 

Tre cavalleggerl sopraffatti 
e feriti da due pregliiillcati 

Là notte scorsa a Cerignola i ca­
valleggerl Rusticca Antonio, Comari 
Giocóndo, Maracci Ami|care,.soprafratti 
da due pregiudicati, furono disarmati 
6 foriti ripetutamente con coltelli. 

'I due feritori furono arrestati. 

^ontlquattro avvelenati 
Ili seguito ad indigestione di latte 

adulterato a Madrid sono avvelenate 
ventiquattro persone. 
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(Il telefono del PAESE porta il n.g-U) 

Tolmezzo 
Il nuovo battaglona alpino 

11. — ieri 10 oorr, tutta Tolmezzo. 
era in festa per la creazione del nuovo 
battaglióne alpino che prende il nóme 
dal Capoluogo.; Lo case imbandierate, 
illuminazione straordinaria, concorto 
della banda cittadina in piazza Venti; 
Sottombro ecc. : ecc, 

Niiinorosa popolazione, versO: sera 
si riversò nelle via e vi permase sino 
ad ora larda manifàstando vivissima 
soddisfazione od il giubilo per. il lieto, 
avvenimento, cosi come suolo ogni 
qualvolta trattisi dell'esercitò ed in 
ispooia delie truppa alpine. 

Il Municipio volle inoltro attestare 
In: moda speciale la sua lietizia o la 
simpatia verso il corpo e gli ufficiali 
dal nuovo battaglione ed a tal fine li 
Invitò ad unai bicchierata cha obbó 
luogo nelle sale dall'Albèrgo Roma e 
nella quale intervennero autorità po­
litiche ! ed amministrativa ed alcuni 
cittadini. . 

Brindarono relioamenle il IT. Sindaco, 
il "Presidente dal Tribuiiale.locale ed 
il Capitano Strini?»: ed altri ancorar 
Lo parole dal presidente, in modo spe­
ciale, non solo furono iaiprontate al 
caldo. afTolto per la istituzione,; ma 
toccarono inoltra concetti elevatissimi 
e. delicati, od ili forma quanto mai a-
letta, per cui raccolsero il plauso Una­
nime. 

In una fosiiviti simile, intesa ad 
osprimero sensi di gioia per la for­
mazione del. nuovo corpo a di affetto 
por lo truppe Alpine, il R. Gòrainls-
sario, trovo, non si sa come, oppor­
tuno di brindare al segretario comvi-
naie; ciò clie dostò sensi di sorprèsa 
e di pena. , 

Dato e non concesso che si volaise 
uscire dall'oggetto del convegno, era 
più: indicato che II brindisi fosse pór̂  
tato all'albergatore che servi con vini 
buoni e .liquori squisiti; il brindisi 
almeno, aarebbd stato cosi p'ù oppor­
tuno :0d intonato. 

Qualcba volta nOii' è male ricordarsi, 
che la parola è d'argento ed il silenzio 
è d'oro. 

Il Convegno durò oltre un'ora, in 
mezzo alla massima cordialitk; e di 
osso rimarrà, in tutti un lieto ricordo. 

Questa manlfostazione di gioia e di 
affètto sarebbe riuscita migliore so 
non si lavasse avuto soveròhia fretta 
nel farla por modo ohe dovasi attri­
buire a ciò se parecchi cittadini non 
poterono prendervi parte. 

Sullo stesso argomento riceviamo 
da un collabo-alore, la seguonta : 

Tolmezzo non vuole smentire la faina 
di ospitale cho ad: essa ed a tutta la 
Carnia viene generalmente riconosciuta; 
al neo battaglione alpino, cui fu posto 
il nomo di Tolmezzfi, di questi giorni 
arrivato tra noi, porse ieri con spe­
ciali festeggiamenti il benvenuto a 
manifealù corapiàoimento e gratitudine 
per la scelti del nome (Tolmezzo) e 
della sede. 

Imbandieramento del paese, banda 
e illuminazione a giórno della piazza; 
la Giunta radico-sooialista ha sentito 
come ogni cittadino il dovere di ospi­
talità ; agh ufUciali offri un banchetto 
ed una bicchierata, ai soldati l'ottima' 
birra di Puntingam e sigari e siga­
rette. Alla bicchierata (albergo Roma) 
furono, dalla Giunta, invitate le prin-
o'pali autorità del paese ; molti ,i dî  
scorsi pronunciati ila' borghesi e da 
ufflciali: belli ed impeccabili tutti. 

Di uno solo forse si può, con buona 
ragione, farà ecceziono, . perchè non 

•brillò né per tatto, né per elevatezza 
di peiisioro; fu una requisitoria, quaio 
Bolevasi pronunciare cinquant'anni ad­
dietro, contro il parlilo socialista, od 

un inno all'esercito, presìdio della so­
cietà contro le rivendicazioni'proletarie. 

Chi lo ha pronunciato travolse nella 
fobia sovversiva, (frutto d'ignoranza 
del movlmenio sodalo ohe agita il 
mondo, imperdonabile ormai In ogni 
persona colta) il significato d'una festa, 
alla quale égli pure eua stato invitalo 
da una Oiuiita di prevalenza socialista, 
a che fu promossa da oittaàini di ogni 
partito, d'una festa nella qiiale sarebbe 
stata por ciò solo doverosa f astensione 
da qualsiasi accenno politico, e, quel 
oh'è pèggio, abbassò lo , funzióni del 
soldato, che noi Vorroiiamo sempre 
nobilissime, a quelle che soltanto al 
corpi di pubblica sicurezza dovrobborO 
essere alftdalo ' 

Ohi tardi cavalieri d'un tomiioche 
to'!!-':; ..'••.: • • • - ' : ] • - ' 

Operazione ben rlugclla 
.La-settiinanà scorsa jièlla casa di 

salute del medico chirurgo ! Cominotti 
Tullio venne operata dal ittédieo stesso 
di laparotomia sulla liiièa alba con 
asportazione delia sacca tùbarioa e 
dall'ovario destro certa Lena Maria 
moglie a Fiscal. L'operazione diflloi-
lissioa riuscì egregiamente,perciò por­
giamo congratulazioni vivissimo all'o-
siniio chirurgo. 

Clvidale 
Par ia;iaatìi iitl Z* 

Il Comitato si occupa con 'grandis­
simo amore per la riuscita della festa 
indotta per il 24 corrente. ' 

Anche: sabato sera tenne: una lunga 
seduta. , . , ; 

Oggi poi nelle grandiose .vetrine dol 
uegozio del signor Piccoli, si vedono 
esposti; dei magiliflci rogivli per la 
pesca di beneficenza, 

Conalgllo ComuDolo 
La seduta del Consigliô  Comunale 

andò deserta. . ,, ; . , 
La banda cittadina 

Sabato sera la banda cittadina fece 
la prima sortita della stagione svol­
gendo un bollissimo programma in 
piazza del Dùonio e vonnoapplaudita. 

Il morbillo • 
Cessata l'epidemia del >raorbillo oggi 

vennero, riaperta le scuola elementari 
pubbliche e private. 

. . Valwasunil'.;.. 
Caia ferroviaria, 

Sappiamo che coi primo del prossi-̂  
mo giugno la stazione ferroviaria di 
Valvasone verrà ridotta al «servizio 
ristretto» vaio a dire al limito minimo 
possidile di comodità e di celerilà pel 
viaggiatori e per le merci. 

La funzioni infatti del capo stazione 
vorranno assunte dal capo-treno il 
quale e per l'apertura dogU scambi e 
per lo smistamento del carri e per le 
operazioni burocratiche di consegna e 
di accettazione delle merci e per altre 
incombenze a lui affidate dovrà perdere 
un tempo prezioso a danno non solo 
della stazione di Valvasone ma anche 
di tulle le stazioni della linea che di 
necessità ne subiranno le conseguenze, 

Ora noi ci donìandiarao se sia giu­
sto, se sia equo che l'ammitistrazione 
delle ferrovie, senza nessun preavviso, 
di punto in bianco abbia da limitare 
un servizio che se ora non rappresenta 
l'ideale, certo presenta delle comodità e 
dei vantaggi. • 

E porche tale trattamento viene fatto 
alla sola staziono di Valvasone.e non 
alle, altre stazioni di minore impor­
tanza che si trovano sulla linea?' e 
perchè proprio, ora che uno sviluppo 
di attività commercialo viene sentito in 
paese e con il commercio dalla trebbia 
e del.vihi e con la casse rurali !* 

Non esitiamo a qualificare un arbitrio 
il provvedimento della amministrazione 
farroviaria e. noi invitiamo il Comune, 
il deputato del collegio, la Camera di 
commercio di prendere esatta cogni­
zione della cosa ed evitare, par 
quanto sia possibile, questa castratura, 
questa ma.uimii diininutio capilis ad 
una stazione cho fu sempre redditizia 
e che non ebbe mai nessun demerito, 

La ladra dei fanciulli 
—( NOVELLA ) -

Ma in uno di quegli istanti in cui 
la luna si scopriva.gettando la pallida 
luce-sugli edifici silenziosi, la . pazza 
si levò d'un tratto, allungò il collo, ed 
il colonnello, seguendo là direzione del 
suo sguardo, riconobbe che, si fissava 
nella viuzza dei Farravepchi, a dugento 
passi circa dalla fontana. 

Nel medesimo istante essa parti co­
ma una freccia. Il contele andò dietro 
cacciandosi tra le alte e vecchie case 
ohe dominano l'antica ohi.esa di, sant'I-• 
gnazio. La pazza pareya'avèr le ali ; 
dieci volte arrlaóhió di perderla, tanto 
andava presto per qi(ólle viuzze tprtutìBe 
ingówpre di oarret.ti, di letame," di 
astelli aia mucol^i«ti.inhan«ijille porte 
per. l'avvicinarsi deU'invarhPD'ìin tratto 
élla sparve in una specie di oscura 
Tluin tanza uiieito, «4 il polpunallo 

dovette arrestarsi per mancanza di 
dirazione, 

For.tunalaniente dopo alcuni istanti 
incominciò a llllraro dal fondo di quel 
chiassetlo il raggio giallo d'una lampa­
da attraversa un piooiol vetro sporco: 
Quel raggio ei-a immobile; poco dopo 
un'ombra lo velò, poi riapparve. 

iSvidentemente qualcuno, veglia va in 
quer bugigattolo;, che si facea? 

Senza punto esitare, il. colonnello • 
mosse diritto verso la luce. In meiszo 
S quel (jhiassuolo agli ritrovò la pazea 
ritta noi fango cogli occhi spalancati, 
la bocca aporta, guardando anch'essa 
quella lampada: solitaria. 

L'apparizione del conte non parve 
meravigliarla; solo stendendo il braccio 
verso la finestrèlla illuminata,al primo 
piano, essa disse; « E' là» eoa un ac­
cento cosi espressivo, che il conte sen-

i.tisai fremere, 
j Sotto l'impulso di quel sentimento, 
j ^ l i si avventò contro la porla del 
1, bugigattolo, l'apri eon un oolpo lolo 

Cronaca 
ciHadina 

(II telefono del PAESE porta il n, 2.11) 

L'on. Riccardo Luszatio 
por l'arbitrato obbligatorio 

Il Convegno Radicale Lombardo, di 
cui abbiamo pubblicato il programma, 
•ha assunto una notevolissima impor­
tanza, sia per i temi trattati, aia per 
le personalità ohe vi parteciparono. 

Ieri l'altro l'on. Riccardo Luzzatto — 
che ò il presidente del Congresso — ha 
svolto il suo tema «Sulla neoassllà del­
l'arbitrato obbligatorio». 

Come è noto su questo argomento 
sono stati finora presentali tre pro­
getti, l'uno dell'oh;j NiccolinI, l'altro, 
dell'on. Alessio, l'ultimo dell'on. Bis-
solati. 

Ai tre progetti oggi si aggiunge 
quello 4*ll'on. Luzzato che qui ripro­
duciamo ; 

l.ó m ogni caso di controversia fra 
proprietari (od esercenti) ed operai, 
prima di dichiarar sciopero o serrata, 
doversi addivenire a: tentativo di con­
ciliazione coi olezzo di probiviri, 

,2o Quando il tentativo di concilia­
zione non riesca, dovere i probiviri 
sentenziare sulle controversie, dichia­
rando quali sieno a ritenersi le giu­
ste, condizioni per (a continuazione del 
lavoro. 

3,0 ; Dalla data della: sentenza dei 
probiviri essere vietato al propriatario 
od .esaroonte di. assumere operai a 
cpndizìoni diverse da quelle stabiUta 
dai probiviri, 

4,0 ,Agli operai ohe non,volessero 
aocattare la sentenza dei probiviri 
essere vietato porre ostacolo qualsiasi 
a ohe si sostituiscano, con altri, sotto 
comminatoria di condanna penale per 
viplazione di libertà. 
, Al Congresso l'on. Riccardo Luz­
zatto illustrò, o difese ampiamente il 
suo progetto, oiò:nonostante trovò forti 
opposizioni-, 

11. marchese Ercole Mosti e l'avv. 
Arnaldo.Agnelli ed: altri — pur rico­
noscendo la genialità del progetto — lo, 
combatterono vivacemente affermando 
che,l'arbitrato obbligatorio non è pos­
sibile praticamente e riuscirebbe dan­
noso. D'accordo,sulla necessità di creare 
degli organi di conciliazione, ma sulla 
opportunità ,di stabiiire sanzioni è le­
cito dubitare. Bisogna anche calcolare 
sulla.sfiducia delle masso ancor poco 
educale. Inflno l'arbitrato come è con­
cepito dall'on. Luzzatto condurrebbca 
un organismo di giurisdizione assoluto 
in materia di salari? 

ì\a\ non; siamo ancora maturi per 
questa riforma — ecco sostanzialmelite 
il pensiero degli oppositori. 

L'on. Luzzatto nella seduta di ieri 
mattina rispose lungamente, insistendo 
però: sul' principio dell'obbligatorietà 
dell'arbitrato. 

11 Congresso — lenendo altresì conto 
che il partito non si ò ancora pronun­
ciato — approva la sospensiva, inca­
ricando l'on. Luzzatto a svolgere al 
proSfilmo Congresso Nazionale Radicale, 
il medesimo tema. 

La partenza dell'ex-minlstro 
Ponza di S. Martino 

Stamane alle ore 8.20 coU'omnibua 
di Venezia partiva in scompartimento 
riservato, ossequiato alla stazione dalle 
autorità militari, il generale Ponza di 
S. Martino ex-ministro della Guerra, 
venuto fra noi per ispezionare le truppe 
di guarnigione, le condizioni dei fbrli 
d'Oaoppo e Palmanova — e per que­
sto non deve essersi mollo affaticato 
— e per sorvegliare l'inizio delle ma­
novro sul terreno, ohe uffioiali e truppe 
alpine stanno compiendo sulla linea 
del nostro confine. 

Si fermerà qualche ora a Saoile per 
ispezionare quel distretto, e poscia pro­
seguirà per Venezia a visitarvi l'ar-
mamenlo di quei forti del Lido. 

di spalla e si vide in faccia alla te­
nebre. ' 

La pazza gli veniva dietro. 
— Zitto, disse ossa. 
Ed il conto, cedendo ancora una 

volta all' istinto della disgraziata, se 
ne stette immobile porgendo ascolto. 

Il più profondo silenzio regnava nella 
casella ; si sarebbe dotto che tutto dor­
misse, che tutto fosse morto. 

Suonarono le due alla chiesa di 
sant'Ignazio. Allora si udi al primo 
piano un leggiero bisbiglio, poi ap­
parve sulla muraglia decrepita del 
fóndo un' incerta fuco ; le assicelle 
soriochiojarono sotto i piedi del co­
lonnello, ed il raggio luminoso, avvi­
cinandosi sempre più, illuminò una 
scala a pinoli, fcirravecchi accumulati 
in un canto, un mucchio di legna e 
piii;lungi una finestrella coli' impannata 
ohe metteva sul cortile; bottigUe a 
dritta ed a mancina, un paniere di 
cenci, che so io,., in un luogo tetro, 
norapolato, orribile. 

L'ultima notte 
di Cario Alberto In Italia 

£ lo aspetura la brumai Novara 
0 0' trilli errori meta ullimi Oporto 

Il mese di mariso del 1849 volgeva 
al suo termine; anno di mirabili ar­
dimenti, nel quale Roma e Venejia ave­
vano segnato pagine incancellàbili nella 
storia; anno di sventura, perchè pur 
troppo la storia segnava anche Novara. 

Mentre un manto funebre copriva i 
campi della Lombardia a del Piemorite, 
la curia romana inneggiava ài trionfo 
di Radetzki, e l'odioso cantico trovava 
eco nelle reggia di Napoli e Firenze. 

Sulla riviera ligure di ponente, fra 
Bordighera e Ventimiglia, tutta HOri 
e profumi, sorge un piccolo borghetti), 
di non più che dieci case ; la sua im­
portanza è rivelata dal fatto; ohe non 
ha nome. 

Ma domina cosi bene il mare sa-
renamenta gladco, se tranquillo, o ter-
ribllmente grigio se corrusco, che di 
noma non ha bisogno: Il viandante vi 
si sente attratto lo stesso, a la una 
diversione, dalla pur magnillóa strada 
dalla, Cornice, per andare su quel 
poggio a gustare il panorama. 

In una sera di quel marzo fatale, i 
pochi abitatori di quelle poche case . 
stavano raccolti, su di una specie di 
piazzale cha si estende, di fronte al­
l'osteria, e la veglia sì protraeva più 
dell'usato. 

Era Un lassù giunta la notizia del 
disastro di Novara e della abdicazione 
di Carlo Alberto. Gli animi erano, in-
quoti, non per la rovina del principe 
ch'era poco benvoluto in Liguria, ma 
per il lutto nazionale. . 

Ohe sarebbe avvenuto ora? 
Lp menti di quei poveri paesani 

ricorrevano a questa indagine;le ipo­
tesi più svariate si sbizzarrivano, «n 
senso affannoso stringeva i loro petti, 
ed un buio, che nessun raggio di luce 
veniva a squarciare, si stendeva sulle : 
loro anime ingenue. 

Carlo, Alberto aveva abdicato: il 
Piemonte era stato soonfltto : la noti­
zie erano abbastanza gravi anche por 
interessare quei semplici alpigiani. 

Commentavano essi allorché s'intese 
per, l'erta che; conduce a,quel grup­
petto di,case un• scalpitio di oavalU :. 
tutti corsero al ciglio della piazza di 
dove si scorge 11 sentièi'O ohe condu­
ce a: quel borghetto. 

Una carrozza, seguita da due uo» 
mini a cavallo, saliva lentamente in 
quell'ora straordinaria —eran oltre 
le dieci — nel silenzio della campa­
gna a della notte. 

La carrozza giunse nella piazzetta, 
e ne scese un uomo,; alto della per­
sona, che doveva essera pallido, ma 
che sembrava livido al ohiaror della 
luna. 

Fece domandare una stanza all'o­
steria : cogedò con la mano gli ac­
compagnatori. 

Chi era quell'uomo % Questa la do­
manda che sì fecero i rimasti. Vi era 
qualche cosa di solenne sulla sua fac­
cia; qualche cosa che usciva dalla 
sfera volgare. La notte era troppo i-
noltrata : si sarebbe saputo all'indo­
mani. Quale notte I fu l'ultima ohe 
Carlo Alberto passò in Italia. 

Dissero ohe la religione inipedl al 
principe sabaudo di suicidarsi dopo la 
disfatta, e la voce è credibile se si 
riassumono tutte le vicissitudini di 
quella vita. 

Quale ,notle I II giorno dopo egli 
aveva già oltrepassata la frontiera, 
in via egli pure per quell'esilio ohe ,i 
suoi compagni di un tempo avevano 
così dolorosamente assaporato. 

Tutto deve essergli ripassato per la 
memoria: gli ardimenti eroici del 21; 
le umiliazioni del Trocàdero, le ferocie • 
commesse per ragioni di alato, le. 
speranze di un grande avvenire, di 
una perpetua fama, di una tomba 
confortata dall'amore di un popolo, 
suprema riabilitazione per chi aveva 
sacrificato compagni e fede. 

E invece lo attendeva la 

Finalmente una lampada di rame, 
dal lucignolo fumoso, tenuta danna 
mano secca coma una zampa di uc­
cello di rapina, si curvò sulla scala, 
ed apparve una tosta di donna, in­
quieta, coi capelli color di stoppa, coi 
pomelli ossei, le orecchie alte, stac­
cato dalla testa e quasi dritte ; gli 
occhi grigi scintillanti nelle occhiaie 
profonde; in una'parola un essere 
sinistro, vestito eon una gonnella sporca, 
coi piedi entro a vecchie ciabatte, eolle 
braccia scarne, nude fino ai gomiti, 
tenendo con una mano la lampada e 
coll'altra una piccozza di oonciatetti a 
becco tagliente. 

Non appena quell'essere abbomine-
volo ebbe gettali gli occhi nell'ombra, 
ripreso ad arrampicarsi sulla scala 
con singolare sveltezza, ma era troppo 
tardi; il colonnello aveva dato un 
balzo colla spada in mano e già tePoa 
la megera per lo falde della gonnella. 

Mio tiglio, miserabile, disse, mio 

A questo grido dì leone si era ri­
voltata avventando un colpo di pic­
cozza a casaccio. Ne segui una terri­
bile lotta; la donna rovesciata sulla 
scalinata cercava di mordere. La lam­
pada, caduta al primo momento, ar­
deva a terra, ed il suo lucignolo, scop­
piettando sull'umido pavimento, get­
tava deboli ombre sul fondo grigio 
della muraglia. 

— Rendimi mio Aglio, ripeteva il 
colonnello, rendimi mio Aglio o t'am­
mazzo. 
' — SI, lo avrai tuo Aglio, rispondeva 

con accento ironico la donna ansi­
mante ; oh ! non è già Anita, ho dai 
buoni denti, U vigliacco che mi stran­
gola.,, ohe, lassù, siete sorde ?... la­
sciatemi... io... io dirò tutto. 

Sembrava sAnita, quando un'altra 
megera più vecchia, pili sparuta, ro­
tolò giù dalle scale, gridando : 

_ Eccomi, • 
{Continua} 



IL PAESE r-:.-

<̂ .. Boia 0 chaU in mezzo ai castagni 
Titta ddi Doiiro 

cliQ in faccia li grande Atlantico ionanto 
n j tati lia il fiume frogoo ili camelia » 

0 ohe doveva albergare 
«... notia Indiiterantfì calma 

tanto doloro I 
Al mattino l'osteria era dì nuovo 

deserta, ma un servo ayevajparlatole 
gli alpigiani sapevano ctii ossa avesse 
ospitato. ;>;• :;:- ;•;; \ 

Un mesa dopo leggevasi nella stanza 
occupata dal pritìoipe iSventuràto , uffa 
iscrizione. Diceva : : 

(irà Carlo AlMrto—«iato a Novara — domi 
la notte del 24 marzo 1840 — Milia intónli 
gloriosi io glovioezza — èódardo pasalolii nèl« 
l'el.'i provetta — pauroso cho, gli vonisàa nota 
di volgari ambizioni — volle fato l'Il»"' — ,m» 
1 ricordi del principe —'sovoroluavano l'auda­
cia del Re — né noa porpora intrÌBa di aan-
gue — poteva irradiarai — di yna loco ìmnior-
taio ~ aiidicò al trono ~~ piiittoatocliè oonaar-
varlo ripetendo le antiche pÈirti — nobile am-
monda — che lavava ogni colpa passata — la 
antica terra degli esuli ™ vede ora lui poro— 
eenle volontario — ma col paniiero fisso d'Ir 
latta -^ gioia 0 martirio — di (lùell'anima 
travagliata. 

Ma durò poco; un mese dopo, di 
notte tempo, l'isoriisione ili tolta, e fra 
i commonti di quei buoni villici, fu 
sostituita gratuitamente dalla segiiente; 

(Jai Carlo Alberto • dormi la notte dai iM 
marzo 184t) — in via pei suo oaiiio volontario. 

Chi Hi il notturno sostitutore e nallo 
stes.so tempo il- munifìòò donatore? 
Dove andò a Anice la prima lapide? 
Non lo si seppe mài. Misteri dalla 
storia ! 

; E OlURIATI. 

CONSIGLIO PROVINCIALE 
Crisi risolta - La Dapuiaielana rialatta - Qua tribuno par la 

stampa - Altra lialllioràslanl. 
« 11 sottoscritto chioda d'interrogare 

l'on. Presidente della Daputazione Pro­
vinciale per sapere quali siano la in-
tenzitìnt • dell» Dépiitaziotia atessa in 

Eclii i l a Contefma D'Aia 
Caro « Paese », 

approvo pienaihente i commonti ieri 
fatti alla conferenza D'Adda. 

Questo signore ha tradito le più 
modesta aspettative di coloro che pen­
savano come il redattore — sia pure 
militare — di un giornale ohe fti,di 
E. T. Menata, non potesse farsi l'apo­
logista dal militarismo. 

La forcaiolaria locale — dal... Cro­
ciato al Giornale di Udine,— s'è 
sentita velllcara nelle sue aepìrazioni 
imperialistiche (...ohe, par lo (più, ma-
nano ad AduaJ, ed ha intonato la fan­
fara della lodi al signor d'Adda la cui 
conferenza, pel Oiornale di,. Udine, 
assuma il significato di.... « un'orazione 
por la patria» ! 

Par fortuna parò il nostro paese, 
malgrado gli incitamenti dai vari ita­
lici D'Adda, non si iasoierà indurre ad 
armare la prora ohe nel solo caso 
di.... una inooua manifestazione na­
vale nella acque del Sultano. 

E' veramente singolare poi che il 
D'Adda non abbia sentito di contrasto 
fra le lodi da lui tributate alla legi­
slazione scolastica giapponese, che con­
cedendo l'insegnamento inferiore e 
medio gratuito s tutti i -oitt&dini, li 
pone in uno stato d'eguaglianza: di 
fronte all' istruzione, — e la celebra­
zione da lui fatta della guerra ohe è 
distruzione di esistenze, di ricchezze 
non solo, ma altresì di sapai^e. 

La constatazione ohe; in Giappone 
non ci sono analfabeti, si presta ad 
una deduzione ohe può apparire pa-

_ radossale, ed è che non sempre anal­
fabetismo a civiltà si trovano in rap­
porto inverso ; cioè non sempre quanto 
minore è l'analfabetismo, tanto mag­
giore è la civiltà. , 

Confrontate il nostro paaaa — dove 
la percentuale degli analfabeti è del 
50 per 100 — col Giappone — dove 
l'anall'abatismo è pressoché sconosciuto. 
Io domando, chi si sente in caso — 
dopo la conferenza apologetica del 
D'Adda — di fare il cambio. 

E non ho altro da dire. Tuo 
Il lettore. . 

A proposito di quanto, scrive il no­
stro amico lettore sui rapporti fra 
analfabetismo e civiltà, e par portare 
un originale contributo alla, sua tasi, 
ricordiamo che proprio in questi giorni 
Menelik ha emanato un decreto, col 
quale rande obbligatoria l'iàtruziona a 
tutti i fanciulli d'ambo i sessi, dai sei 
anni in su. Ecco quali pene il decreto 
contempla- per i trasgressori : «Sa 
non manderai alla scuola il Aglio, i 
beni che ti troverai a possederà, non 
li potrai lasciare in eratjità, ma pas­
seranno a... me (Menelik). E sa tuo 
Aglio .non avrà voluto stiidìare, tuo 
Aglio non potrà ereditare. Sa poi tu o 
tuo Aglio persevererete a non ottem­
perare ai dettami di questo decreto, 
vi verranno mozzati naso e orecchie...» 

Non si pu6 negare che il mezzo 
sia efficace per fugare l'analfabetismo ; 
ma chi ai sentirebbe di proporlo al 
governo d'Jtalia? Meglio la nostra ci-
viltà analfabeta, che la barbarie alfa­
beta giapponese ed etiopica. 

: n. d, r. 

Il nuovo prosidenta 
dell'Unione Velocipedistica 

Ieri «era si riunì l'assemblea dei 
soci dell'Unione Velocipadistioa Udinese. 

Venne data comunicazione dell'esito 
finanziario della Vaglia Ciclistica dal 
7 Febbraio che diede un utile netto 
di Lire G14. 

Si passò alla nomina del Presidente j 
riuBci eletto ad unanimità il signor 
Augusto Verza. 

AVVRI ^^ quarta pagina a 
iiniOJ prezzi modicissimi. 

(Seduta dell'H maggio 1908) 
Allo 11 precise il Presidente dal-

Consiglio comm. Eeniar invita i con­
siglièri s prenderà i loro pòàtt, a il 
Segretario oav. Luzzattò a l'ara l'ap-
pelló dal quale risultano presenti; 
Agricola, Armellini, Attimts, Banedetti, 
Biàsuttij Brosadola, Capofiaooo, Casa-
sola) Ceoooiii, Coésèttij Cristofori, Cu-
oavaz. Deciani, Faoìni, Faelli, Fantoni, 
C^attorho, Jognà, Linussai Luzzatto, 
Mainardi, Marèuijzii Marailio, Moras-
autti, Muraro, Panoiara, Pecile, Peloso-
Gasparl, PiemoiitOi'Pognici, Pratnpéro, 
Puppi, lianiei;,Rodolfi,,Rizzi, Roviglio, 
Rubini, Sbueìz, Spezzotti, Stroili-Tà-
gllalegna, Trinko, Venier • Roiiiano a 
Zatti. 

Dai membri ; dimissionari della De­
putazione sono dunque presenti; Ca-
sàsbla, Ctoncari.Piamonte, Fognici, Ro-
viglio e Spezzotti. 

Sonoànvecé assenti; Bortolotti, Oar 
ratti, Coren, Da Pozzo, Cavarzerani. 

Scusano ila loro assenza Polioroti od 
Etro, entrambi a Roma por affari pro' 
feasionali. 

Colla sòlita formula il Prefetto comm 
Brunialti dichiara aperta la seduta e 
/tóMfer, rilavalo che non è intervenuto 
il vice presidente Uaratli, invita il 
consigliere Prampero, come ilpiù an­
ziano, a sostituirlo nella prosidenzà. 

Prampero plrima di darò la parola 
al comm. Renler chiama a fungere da 
scrutatori i cons. Caporìacco, Stroili-
Taglialegna a Spezzotti. 

Santo' . Quando come me, i consi­
glieri appresero ohe i membri della 
Deputazione, avevano rassegnata la loro 
dimissioni, fu un dispiacere vivissimo 
par tutti. ,; 

La ragioni di quella deciaione sono 
note; fu Un voto discorde, alla Djpu-
tazione, ma un voto che non suonava 
sfiducia par gli ogragi amministratori. 
Il Consiglio non si sarebbe certo a-
spettato ohe quel voto avesse provo­
cato una orisi. 

Io sono certo — soggiungo Renier 
— che voi tutti riconfermerete a quel 
posto delle persona che non solo la 
nostra Provincia onorano ma cho ci sono 
invidiate dalla altre consorelle dal 
Venato. 

Propotia il seguente ordina del giorno; 
« l! Consigliò pravincialB, avuta no-

tizia della rinuncia presentata dal pra-
sidente a dai membri effettivi della 
Deputazione pròv. in seguilo alle ri­
sultanze della seduta oonsigliara 'il 
aprila p, p. ' 

« Considerato pha la divergenza di 
vedute tra Consiglio e Deputazione 
sopra qualche argomento, quando o'é 
conoordw nella massimi pjr ts dai 
casi, non dimostra ohe quest'ultima 
segua un programma diverso da quello 
voluto dal primo o non goda la fidu­
cia dal medasimo j 

« Considerato che tanto meno ciò 
può ritenersi di fronte ad una espli­
cita aftermazione contraria 

dichiara 
di approvararindirìzzo amministrativo 
sempre seguito dalla •dimissionaria 
Dapiatazioiie ; * 

ed apprezzando la delicatezza ohe 
indusse il Presidente ed i, membri af­
fettivi della stessa a presentare la ri­
nunzia; nell'intendimento di dare loro 
una nuova e più efficace prova di fi­
ducia, 

delibera 
di passare alla nomina dal Presi­

dente e dai membri affettivi della De­
putazione. 

Firmati Di Prampero, Zoppola, Re­
mar, Marcuzzì, Liiiussa^ Cristòfoli. 

Posto in votazione, è approvato al­
l' unanimità. Si astengono Roviglio e 
i deputati dimissionari nominati più 
sopra.. 

Là noihina del Presidente 
Si passa quindi alla nomina dal Pre­

sidente con questo risultalo ; votanti 
43, Roviglio voti 41, Spezzotti I, scheda 
bianche 1. 

Prampero proclama elatto l'ing. uff. 
Damiano Roviglio a Presidente della 
Deputazione. (Applausi fragorosi). 

La Deputazióne rieletta 
Si distribuiscono le schede per la 

nomina di IO membri della Deputa­
zione é si ha questo asito ; 

Votanti 42. Bortolotti eletto con voti 
42, Caralti 41, Cavarzerani 41, Goren 41, 
Concari 41, Da Pozzo 41, Spezzotti 41, 
Pognici 40, Piemonte 39, Cjisasola 37. 

Il Consiglio applaude. 
Roviglio (ohe ha ripreso il proprio 

.postol ringrazia il Consiglio par que­
sta nuova manifestaziona di stima, e 
di fiducia data a lui ed ai suoi coUe-
ghi, ma si riserva di interrogarli tutti 
perchè la decisione delle dimissioni fu 
presa presenti tutti. 

Intanto la ' Deputazione resta, benché 
dimissionaria, al pròprio posto, pel di­
sbrigo dai lavori. 

Perciò Concari, Piemonte, Spezzotti 
è Pognioi vanno a sedere ai loro po­
sti; Oasasola invece, ritenendosi sem­
pre dimissionario, non ne vuol sapore 
e resta seduto vicino a Don Mareuzzi. 

Una interrogazione 
Renier che ha ripreso la prasidanza, 

annunzia che il cons. avv. Fantoni ha 
presentato una interpellanza del se­
guente tenore ; 

marito alla istanza fatta dalla Giunta 
Municipale di Gaiiiona per un sussidio 
annuo da parta della PrOvirioià: alla 
Scuola d'arte applicata,all'industria di 
quel Comune, richiesto,-por la trasfor­
mazione della : scuola medes! ma da co­
munale a governativa». \: 

Cantoni bravamente illustra liinter' 
pallanza, ma In sèguito a delucidazioni 
dal deputato Coticari, ohe dice comò 
la Provinola stia studiando l'andàinanto 
di tutta le Ssuola del genera, la.dl-
scùssiona viene rimandata , , 

II presiiient» 
doll'Ultlola (lei Lavoro 

A questa carica, nell'ulllma sadiila 
era stalo nomi-iato il conto Andrea 
Caralti, ma rinunciò. Si dà lettura 
della lettera di rlDuncia a poiché la 
decisione è irrevocabile si passa alla 
nomina di un nuovo Preaìdanto. 

Con voti 33 su 41 votanti, riesce 
eletto il Senatore di Prampero. 

La tribuna dalla stampa 
Il Consigliò è quiiidl chiamalo a di-

souteiM SUI lavori di àdatlamanto dalla 
tribuna della stampa nella sala dalla 
adunanze. 

Roviglio spiega un gran foglio in 
cui vi è «Il tipo» dalla due, anziché 
una sola tribuna, ohe varranno co­
struita sopra la porta d'.icoas30 alla 
sala, lateralmente. 

Avverto ohe la spesa è di 78D lire, 
in cifra tonda 800, soggiunge. 

Il, prosidenta ci guarda a sorrida, 
quasi volesia dire; vedala? per voi 
npehdiamo 800 lira I 
; Pecile. Una bravo osservazione. Do­
mando sa fu studiata là possibilità: di 
costruire una galloria iielfondo dalla 
sala aopra il banco presidenziale. Mi 
aombra che ciò sarebba stato opportuno 
anche per l'astatica. Sempre inteso che 
la spasa non sia molto foi'lo; ~ 

Roviglio spiega ohe pur non assen-
do4Ì studiata la cosa, il lavoro in quel 
posto non sarebbe stato possibile por 
certa condizioni del muro ohe vera­
mente non arriviamo a comprendaro 
bene dal nostro posto. 

Dal, resto —- soggiunge Roviglio — 
ci'flda il cona- Paoile che la stampa 
sarà molto soddisfatta della nuova di­
sposizione. (Ci guarda) 

Renier pone in votazione l'ordina 
del giorno con cui il C!.0|isiglio ap­
prova la spasa di L 7S0 pérVi lavori di 
adattamento della tribuna della stampa. 

Tutta le 43 mani destre,degli altret­
tanti consiglieri presenti al alzano. 
(Dal nostro banco applaudiamo con 
calerà), 

Marouisi. A nome, dai miei collaghi 
ringrazio a Deputazione e Consiglio 
dal voto unanime , dato alla ptopo.sta 
da me presentata è mi faccio inter­
preto dei sentimenti dei rappresantanti 
della staihpa per esprimerà la più 
viva gratitudine. (Noi gridiamo ; Bravo 
Marcuszi\) 

L'esercizio della oaocia 
Si-passa a discutere sulla fissazione 

dei termini per l'esercizio della caccia 
durante l'anno venatorio 190.'1.09., 

Brosadola vorrebbe che fossa pro­
rogalo da 31 Dioìrahra a fina Feb­
braio il tarmine per la caccia, col fu­
cile, Casasofa aggiunge,che invece di 
allargare bisognerebbe restringerà tali 
termini. 

Rileva che gli uccelli sono utili per 
la campagne parche i vari distruttori 
degli insetti. 

Marsilio rilava che sono sei anni 
cha vige il regolaraenlj sulla caccia e 
che sempre fu approvato. Aggiungo 
cha il regolamento stesso è frutto di 
studi lunghi ed accurati e che quasi 
tutta le Provincia lo hanno imitato. 
Creda cha il Consiglio debba approvare 
anche quest'anno l'ordina del giorno 
dalla Deputazione. 

Biaautti e Brosadola aggiungono 
brovi osservazioni, ma lo proposte 
della Deputazione sono approvate a 
gran maggioranza. 

Il ponte di Latlsana 
Siamo all'oggetto V," e cioè ; costru­

zione di un ponte in ferro sul Taglia-
menta fra S, Michele a Latisana e. 
relativi provvedimenti finanziari. 

Peloso-Gaspari dopo varie conside­
razioni d'indole tecnica a rilevala l'im­
portanza dal lavoro ohe va a costruirsi, 
dichiara che voterà con plauso l'ordina 
del giorno della Deputazione. 

CristofoH. Dalla relazione ha rilavato 
cha la Daputazione fece praticha per 
ottenare un sussidio dal Governo, ma 
inutilmente. 

Perciò prega il presidente di dirgli 
sa tali pratiche sono abbandonata op­
pure se avremo la speranza, magarla 
lavoro ultimato, di avare un compeuso 
dal Governo, compenso che più che 
equo, è logico. ' 

Roviglio. La De|)Utaziona, per questo 
lavoro, si è associata a quella di Ve­
nezia onde chiedere il concorso del Go­
verno, ma purtroppo inutilmente. 

Rammenta però ohe dovendo giovedì 
trovarsi a Venezia, vedrà di accordarsi 
con quella Deputazione per decidere 
se sarà il caso di ripetere le pratiche. 

Quindi il (imsiglio approva l'ordine 
dal giorno della Doputaziona all'una-
nimlià. 

Il Ponte di Pinzano 
Eccoci all'ultimo oggetto; Sull'ulterio­

re concorso della Provinola nella spa­
sa di coatruzioBe del ponte sul Taglia-
manto allo atratto di l'inzano. 

Oapiirìaceo dichiara di avei: letto 
con molta attanziona la relazione ma 
rileva ohe : non trovò acoanho ad una 
domanda;diretta, esplicita del Comune 
di Ragogna , per : Ottenere il ' sussidio, : 
còme uott trovò accenno éhtì dimostri 
se la Deputazione abbia chièsto al pre­
detto Comuiie il corredo di documenti 
giustiftoanli la domanda Propone là 
soipansiva. 

Piemonte offro esatlrlenti spiega­
zioni al consigliere Caporìacco, ricor­
dando parò chailComùno di Ragogna 
óhiésa dlrettaraènta al floveroa il sus­
sidio. ; • " 

Dichiara di acoettarai ad ogni modo, 
la sospensiva, che posta in votazione 
risulta approvata, 

, E con ciò la seduta è levata.. 

La lettera entusiastica 
V di un ' globe trotter* 
di passaggio par Udina 

Veima ieri nella nostra redazione il 
collega Paul de Mirecourtdell'i/uma-
nité, che ha compiuto felicamantó il 
giro dell'Italia pedlbusse calcantibusae, 
come direbbe l'ottimo Tartarino di Ta-
rasoona. 

h'Humanité non è foglio che ai possa 
concedere il, lusso di avere dei : redat­
tori viaggianti.... allpeiidìati; vive a 
prezzo di grandi sacrifici dolio orga­
nizzazioni operaie internazionali, e 
quando un redattore manifesta velleità 
;.:.di viaggiare, gli si toglie subito, per 
misura di prudenza, lo stipendio. Fu 
cosi ella Paul da Mirocourt dovptle 
fare affidamento su sé stasso a sugli 
aiuti degli amici e di coloro ohe ap-
iprazzarono la ragioni ohe lo indussero 
al viaggio. 

Poiché il collega parigino s'è pro^ 
posto di fare uu importante studio 
economico-sociale, e alando a quello 
che ci disse, pare che abbia raccolto 
por via un materiale prezioso 

Il signor do Mirecourt ci ha fatto 
soorrore UH album eoporto dì firmo di 
autorità politiche o municipali della 
città per lo quali è passato, e fra le 
altre, dal liostro prafattO Brunialti. Ab. 
biamo ancha letto parole di augurio 
da parta di ,pu,bbliciali, scrillovi e 
scienziati. E gli augurii, questa volta 
sì seno avverati, poiché il collega del-
VHunianilé, giunto al tarmine della 
sua non facile improsa, oggi stesso si 
recherà a Trlesto, di dove il console 
di Francia gli fornirà un biglietto per 
Parigi. 

Prima di partire dall'Italia il signor 
Paul de Mirecourt, ci ha pregati Hi 
pubblicare la seguente, otitusiastioa 
lettera;: 

Signor Direttore del * Paese*,., 
Permettetemi di usare della pubblicità 

del vostro giornale per indirizzare alla, 
stampa, alle autorità ad alla popola­
zione delle numerose città da me vi­
sitate, la leatimonianza della mia gra­
titudine e del mio riconoscanta affatto. 

Quando, dieci masi or sono, io va­
licai la frontiera sulla còsta della ri­
viera ligure, io ignorava i tesori dì 
bontà, di generosità, di aolidariefà con­
tenuti nell'anima italiana. 

Senza disconoscere le vostro arti e 
la vostra letteratura, io non credeva 
di trovare presso di voi, una coltura 
generate cosi vasta, cosi estesa; io 
non credeva — lo confesso — di tro­
vare dall'altra parte delle Alpi, un 
popolo così saggio, così laborioso, cosi 
perseverante, così pieno di promesse 
e d'avvenire. 

Gli è con uno stupore giocondo o 
con una ammirazione rispettosa cha 
io ho potuto apprezzare tutte queste 
qualità, fin dal primo contatto con 
voi, vivendo diaci masi sotto il vostro 
bel cielo azzurro in questa terra ge­
nerosa dove, l'oapitalilà mi fu larga. 

Non è quindi senza dolore, che io 
sto per lasciare l'Italia. 

Nella mia corsa vagabonda e stu­
diosa^ attraverso il mondo, io ne por. 
terò il delizioso ricordo, l'impressione 
più frasca a più entusiasta. 

Io spero, del resto, di testimoniare 
la mia aminiraziona altrimenti, e più 
lungamente cho non in quella corta 
lettera, ohe ha il solo scopo di rivol­
gere a tutti coloro ohe mi hanno ac­
colto, l'espraBsìone della mìa gratitu­
dine. 

A tutti — prima di valcaro le fron­
tiera abbandonando mio malgrado 
Il bel Paese — a tutti ; autorità pre-
fattizie e municipali, confratelli della 
stampa, ed a voi, signor pirettoraohe 
mi offrile la soddisfazione di compiere 
un dovere che m'è capo ; a tutti grazie ! 

Aggradite, signor Direttore, i miei 
rispettivi saluti. 

Udine, Il migji'D 1D08 
Paul de Mirecourt 

: pubblicista 
300 emigranti di passaggio 

Questa sera alle I I , con trono spe­
ciale, accompagnati da un ispattora 
dal Lloyd Italiano transiteranno par 
la nostra stazione circa 300 emigranti 
austriaci provenienti dal Brasile. 

Come si vede, è proprio vero il 
detto friulano : no Jàplui e Americhe!,, 

Sciopero a Tarcento 
Una lettera alt'on. Caratti 

lari l'altro l'on. Caratti riceveva la 
seguente lettera ; 

On. am. Umberto Caratti , 
Udina 

Ricevuta la sua lettera, subito ci 
aduniaino ondo risolvere détta vertenza, 
e ad Unanimità fu aooettatò «uo Coti-
alglio, tostò la Cotamiesione al recò 
dall'iog.Zannoleltl e siamo veiiuti ad 
uheómune accordo, ora è -ristabilita 
la caltna. 

In noiae della commissione operaia, 
e dei operai ed operale* mandiamo i 
più sentiti ringraziamenti, ohe per la . 
seconda vòlta ha voluto ìntPomettarsi 
0 compiere una vera opera per la 
classe lavoratrice, coli la speranza ohe 
un'altra volta se occorrerà non man­
cherà venlroi in aiuto che ne saremo 
riconoscentisslmi. 

Di nuovo ringraziandolo ricava 1 
nostri più cordiali saluti: ; •' 

Per la Commissiono Operaia 
Riccardo Odio 

ZoniMi» Il IO • 6 . 008 
La sòloparo à scoppiato 
All'ultima ora ci ai lelafona da 

Tarcento,,òhe gli operai dal,Cascami-
flclo Veneziano ai sono posti, da slàoiana, 
in sciopero. 

L'abtiandoho dello atabilimonto 6 
stalo solidale. 

Ci manca il tempo di ; appurare la 
notizia, che appare inverosimile dopo 
la lettera cha più sopra pubblictiiamo 

7S por oanto Cha va 
7B par conto oKo vlona 

- TIJTTI A ROMA -
Abbiamo dato la notizia delle nuove 

riduzioni ferroviaria per liotoainOoca-
siooe delle garO e dei fasteggiamenli 
promossi dairistltuto nazionale per l'e­
ducazione fisica. 

A norma di quanli intendono usu­
fruire di queste notevoli facilitazioni 
avvarliarao che le riduzioni ferrovia­
rie del750|o sì inizieranno dalle sta-' 
zioni di confine il 17 corrente e da 
quelle interno dal liegiio il 24 maggio. 

In quel giorno a nei succasaivi ,nno 
al Z giugno in tutte le stazioni saratino, 
posta in vendita la tessero, ehe varrà-
no coiiaegnate insieme al biglietto Ter-, 
roviario ridotto di andata a. ritorno 
per Roma, o che daranno, diritto a 
godere in Roma, di altre notevoli fa­
cilitazioni e di aasistere alle festa. 

La vendita delle tessere e dei bigllal-
ti di riduzióne ferroviaria che avranno 
la validità di 15 giorni da quello dì 
partenza o potranno.essere prorogati 
di dieci giorni COI] una sopratassa, cas­
serà il 2 giugno. 

Per i viaggiatori provenienti dal-
l'aslero i biglietti di riduzione avran 
no la validità di 25 giorni. 

Prima II plauso 
quindi la disapprovazlona 
Mentre sì aprono i battenti della 

Corte d'Assise per la sessione prima, 
varile, non è inopportuno riferirà coma 
venne accolti a Milano la riforma del 
giudice unico che oggi a Udina par 
la prima volta si espOrimenta, 

Ieri l'altro a Milatio si chiuse un 
processo sansazionale, Par il verdatto 
dai giurali, il presidente, nell'applioare 
la pena, potendo spaziare dai Cai 24 
anni, —- inflisse al reo 20 anni I 

Ora ecco i commenti dei giornali,; 
«Un uomo solo —: ohe per la atesse 

sue funzioni direttiva dal dibattimento 
può trovarsi, od anche por suo torto, 
in urlo con alnuna dOlle parti in causa 
— non deva assolutamente avere nelle 
mani cosi enorme potere sulla libertà 
di un cittadino. 

«Non v'ha dubbio cha èsocialmento 
pericoloso l'investire un uòmo solo, 
ohe può giudicaro con coscienza one­
sta, ma anche non illuminata, ed er­
rare, di un così enorma potere.' 

«L'ideala sarebbe di lasciare arbitri 
i giurati anche nelle pene; ma,' viato 
che a ciò non si vuol arrivare, almeno 
non si dovrebbe andar indietro. 

« L'abolizione dei giudici si manifesta 
riforma dannosa al finì della giustizia 
efàooiamo voti ohe gì ritorni all'antico». 

Abbiamo voluto riferire tale com­
manto dalla slampa milanese, a solo 
titolo di notizia, ad anche perchè con­
traila con l'unanime plauso con cui 
vanne accolta la riforma. 

Aitanti ai Diglletti falsi 1 
Da qualche lampo sono in circola­

zione dai diglietti di Stato da L 25 a, 
biglietti della Banca d'Italia da L, 50 
falsi. • .. : , 

Quelli da L. 25 portano 1 numeri 
07646 Serte 14, e N. 020977 Serie'14, 
mentre quelli da L. 50 portano il 
N. 03507 Serie 15, 

Anziché in tipografia sono in lito­
grafia su carta più sottile e floscia di 
quella del véro biglietto di Stalo. 

Le due parti sono mal gommate 
fra loro 0 ' la fllograna è simulata 
nelle solo parli lumeggiata in chiaro. 

I colorì dei fondi si approsaimaiio 
più al giallo Bòria che al rosso bauff. 

L'effige reale è grossolana. 
Quelli da 28 portano in rettilineo 

anziché curva la dicitura < A corso 
legale » ed anche I caratteri sono un 
po' diversi. 
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IT, PAT-^K 

Il Éamaiiiiii) spostato 
L'arrosto 

di un Impiegato infodala 
lori mattina, si sparse in oitti la 

voce oha era stato arreslalo a Maos-
rata un giovane impiogato postale, ohe 
dopo avere risieduto nel noatro:Uflloio 
postale, per oltre un anno, da pochi 
giorni era Slato iyi trasferito, pare in 
segiiìto a domanda dei suoi genitori 
che vivono in quella oitti. 

Questo giovane impiògiito era nòtis­
simo por le sue abitudini dispendiose, 
molto,sup6p|orl Al Inesohino stipendio 
che egli percepiva (lire 88,90 meiisili). 
15'réquentava le compagnie dei viveurs 
ed era atièhé rióévuto, per Ift dislin» 
zione 6 signorilità dei suoi modi, nella 

siniglióreiSóoiotiii!'; ; •: • 
Per giustiflcare là sproporzione fra 

lo , stipendio ed il genere di vita di-
apònaiosW cshe còndiicéva, rèlesante 
impiegato affermava che la sua fami-
Klj« eri» di dottdixiorie mollo «giata, e 
l'Aveva uostretlo ad aaauinero uti im­
piago, per obbligarlo al lavoro. San-
piamo che in realtà egli riceveva dalla 
famiglia un assegno tnonaile: non in­
gente (50 lire). 

. Un grava sqaplttto 
Questo genero di vita aveva indotto 

l'Autorilà Giudiziaria in un grave so­
spetto. 
ilCiome i lettori : riCorderanDo, l'anno 
passato,,in giugno se non erriamo, il 
Ricevilpro postale di,.yon2(>.fte,,flignor 

; grande movimento di denari (oom-
morcio di bozzoli, frutta, pagftéenti 
eco.) richiedeva un fondo stràòrdihàrio 
alla Dirazione delle; Poste di Udine 
nella misura di 1500 Uro. 

Naturalmente rUfdoio Cassa di Udine 
dispose por l'invio della somma, se 
nonchò al Ricevitore di Yenzono giun-

: gova bensì la « nota » aocompagna-
; torta, ma l'assicurala non c'era. 

Avvenne ohe in quel giorno il signor 
: De Anna foce un forte incasso col quale 
' fronteggiò lo richieste di pagamento e 
• (li conseguenza non fece gran caso 

alla mancanza dell'assicurata, pensan-
: do che sarebbe giunta coi troni suc­

cessivi: 
Ma passjtròno duO; o tre giorni di 

' vana attesa e perciò il Iticovitore cre­
dette suo dovere di avvertire la Dire 

: nìone di quanto accadeva perchè si 
- provedosae. 

L'assicurata era sparila dall'Ufficio 
ferroviario di Udine fu.eseguita tosto 

;, una minuziosa inchiesta ohe però non 
' approdò a nulla : l'autoredolla sottra­

ziono non fu possibile scovare. 
Un Ispettore si, recò anche a Yen-

: zone e ,1a cóhtabilitii di quell'Ufficio 
postale fu minuziosamente controllata ; 
pratica superflùirsfiyogUamOi poiché 
il signor Do Anna c'entrava --- come 
l'Ispettore ebbe a dichiarare — quanto 
i famosi cavoli. : ^ 

L'autorità giudiziaria inquirì ; i so­
spetti caddero sugli impiegati di turno 
fra i quali oravi pura il giovine dì 
cui parliamo. -. 

Ma non possiamo aggiungere altri 
particolari a questo proposito perchè 
l'inchiesta pende tuttora. 

Milla Uro francaal 
scomparsa a Màcorata 

Conio pifi sopra diqiamp l'Impiegato 
venne trasferito a ,Macerata, dove a| 
trovava da una ventiiia di giorni. 

Pochi giorni dopo il suo insediamento 
in ufficio, scomparve una assicurata 
oontenenlo un biglietto Irarioose di 
mille lire. 
, Venno subito aporta un'inchièsta, e 
mentre duravano le pratiche, il gio-

. vane impiegato chiese una breve li-
', ceniia affermando ohe egli doveva tor-
: nare a Udine per sbrigare certe sue 

faccende private e salutare gli amici. 
: ; ' La"?;richiesta di tale permesso — 

pendente l'inchiesta — destò i sospetti 
i i dèll'Autói-ità di) Macerata, la quale 
' 'àVyisrtrik'Pi^Ooiii'à del Uo di Udine 

invitandola a , far sorvegliare l'im-
r - piegato.-'' •'?. 

Sappiamo ohe l'impiegato fu a U-
; . .dine, che; (Jormi .nell'alloggio ohe aveva 
^ * qùaitdb risiedeva 'a Udine, che eb be 

un colloquio; coi .Commissario cU P, S-, 
e che si recò' X salutarS i oólleghi 
della Posta; ; ' 

Poi parli:per Gorizia. : , : 
'; Il giiidiM istruttore avv. Contin, non 

appena sopp? di questa gita, interessò 
quella autorità di polizia a fare, delle 

!„, indagini sul soggiorno del giovanotto 
t in,qtìella oittà. Seppe che da un cam-
'i biovaluft ef̂ ',2ftatq, un individuo, i cui 
,, oon!iòtati,,o6rris^óndevaitfia quelU tra-

amossi dalla nostra Autorità giiidiziaria, 
a cambiare in valuta italiana un bi­
glietto di banca franoBSe;di; lire mille! 
t Immediatamente vanne avvertita l'au­
torità giudiziaria di Macerata, che 
predispose ogni cosa per l'arresto. 

Il giovane impiegato, sicuro del fatto 
', suo, i ripassò per Odine e prosegui per 

la linea di Y6nezia,.diretto a Macerata. 
L'ARRESTO I 

Qui ci sono due versioni ; c'è ohi 
afferma ohe l'arresto. sia avvenuto a 
Macerala.'" • - - ; '• ' 

Altri: ihveoo asaiouràiw che il gio­
vane impiegato sia stato arrestato a 
Massa Lombarda. 

Ad ogni modo la notizia dall'arresto 
è uffloiale, 

11 giovane si chiama Cesare Mar-
cucci ed ò sulla ventina. Oli auguriano 
di tutto cuora di provaro la sua inno­
cenza. 

Gioielli denaro rubati 
in pieno giorno I 

Ieri poco dopo il mezzogiorno, ap-
péna uscito il giornale, una donna re­
cavasi in Questura a dénutìclare un 
furto voramento audace di cui érii 
rimasta T'Mimav, ' 

Ella si chiama Vittoria Pividori di 
anni 34 maritata' a certo Màrostica, 
lavandaia, abitante in (inione al marito 
in Via Liruti N., 1. Come ognun sa. 
Via Liruti è aiibàatanza frequentala, 
specialmshto alla mattina, pel-ti-anailo" 
continuo di abitanti che da Via Prac-
chiuso vanno; in Borgo Gemoiìà e pei 
fodolij dirétli al tempio delle Grazie. 

Ecco coma si sarebbero svolti 1 fatti. 
Ieri mattina verso le 8, la Pividori 

ed il marito suo, dopo aver fatto co-; 
làzióne, uscirono di casa, chiudendo la 
porta a chiave, : , 

Circa un'Ora dopo la lavandaia era 
di ritorno od è facile comprendere la 
stia ineraviglia quando s'accorse ohe 
il portone d'ingresso era socchiuso. 

Entrata in casa non tardò à capire 
che persona o persone estranee ave­
vano-lutto una visita a lutti gli am­
bienti, le cui porle erano aporta. 

Salita al piano superiore, la Pividori 
entrò nella propria stanza da letto a 
corislalà ohe,da un oasaetlo dell'arma­
dio erano spariti tulli gli oggetti d'oro 
che la appartenevano,Va giudicali del 
valore appròsslthativo: di SOOlira. Non 
basta. 

Erano sparile anche 5? lire fra hi-
gliatti 0 monete d'argento, che teneva 
in un portamonete. , 

La digraziata lavandaia atteso il ri­
torno del marito o gli comunicò là 
non lieta iiovolla. 

[1 Maraslioa non potò far altro che 
consigliare la moglie a recarsi in Que­
stura por la denuncia. 

Il delegato signor Minardi si portò 
sul luogo con una guardia par iniziara 
lo indagini opportuno od ò sperabilo 
cho l'audace ladro possa vanirà scovato: 

Il fatto, data l'ora a la località, ha 
destato in quella via i piò vivaci com­
menti, -
Si tenta rubare al Museo 

la rivoltella di Oberdan 
Si apprendo che nei giorni scorai un 

audace tentativo di furto ò stato sco­
parlo al nostro Museo dal RisorgimonlD. 

Approfittando dalla ressa dei visi­
tatori, uno sconosciuto (qualcuno dico 
ch'orano in duo) ai avvicinò ad una 
vetrina in ciii è rinchiusa una rivol­
tella ohe venne trovata in tasca a 
Giacomo Oberdan al momento dal suo 
arrosto in Ronchi: 

L'audace, munito di diamanta, tagliò 
il Vetro, ma non riiisclà farvi un'a­
pertura in cui potéssepassare la mano 
e prendere il desiato oggetto: Oa no­
tarsi che nello vetrina v'ara anche una 
moneta dì Murat, cognato di Napo­
leone e Re di Napoli, di grandissimo 
valore. 

Ma l'audace non riusci a compiere 
l'impresa perohò i passi del custode 
che si avvicinava, lo costrinsero a 
darsi alla fuga. 

Dai lettori 
Caro «Paass», 

sapresti dirmi in dia consiste la 
raconta modifloaziona apportata , da 
Pio X alla cerimonia del matrimonio ? 

Tuo curioso 
Risposta — La modificazione appor­

tata da Pio X alla cerimonia del ma­
trimonio religioso consisto nel far pre­
cedere la carfmonia da un contralto 
che gli sposi debbono firmare dinanzi 
al parroco, per esaera uniti, oltre che 
dal vincolo religioso, dal patto con­
trattuala ohe determina i diritti ed i 
doveri cheprovengono dal matrimonio. 

Tale contratto coma si vada riveste 
la forma civile. 
Lavoratori, non andate in Brasile I 

Ogni mese sbarcano a Genova pen-
linaia di reduci dal Brasilo in uno 
slato: addirittura misaraudo; sono la­
ceri e privi di denaro ' a portano nel 
volto i segui degli infiniti patimenti 
provati in quell'inospitale paese. Essi 
rimpiatriano grazia ai passaggi gra­
tuiti .forniti loro dal Commissariato, 
poiché non hanno avuto il mozzo di 
poter ritornare a spesa loro, dopo di 
avere per lunghi anni joltivate le 
« fazzendas » .brasiliane. 

E dire che 9e]gli speciali speculatori 
continuano, in torba alla leggo, a fare 
della propaganda su certi giornali 
italiani, per indurre, i nostri lavoratori 
della terra ad emigrare nel Brasile ! 

Non si capisca perchè le autorità 
non si curino di questo delittuoso mo­
vimento e non corchino di frenarlo, 

par STROBIN 1 M 
Capelli di panama e di paglia 

divantano come nuovi lavandoli col 
MT STROBIN "M 

ceni. 30 il pacchetto. Si vende nel ne­
gozio Salumeria e Coigniali 
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UDINE • Via Daniele Manin 

Generi prima neoossiià a ottima 
qualità a prezzi oonvenientiasimi. 

Telefono S-97. 

Che si tratti di un ordine del giorno 
apocrifo? 

Coma i nostri lettori sanno, noi 
giorni scorsi, i giornali cittadini han 
pubblicalo un ordino del giorno ohe 
sarebbe stato volato il 0 eorr, dalla 
Sazloiie localo de l̂l Insegnanti medi. 

L'ordina,del giórno riguardava le 
condizioni dei locali del Ginnasio-Liceo 
ad era.: indirizzata alla Autorità lyiuni-
oipale; • ' 

A parte il fatto se spetti al,Comune 
0 ad Un altro élite il provvedere, —, 
veniamo a : conoscenza in seguito ad 
informazioni assunte in-Segretaria Co* 
munale, che tale ordino del giorno 
non è ancora giunto a destinazione. 

Poiché aoii ci è looiio attribuire a 
dimenlicattiia od a scortesia questo 
hotevolìsaimo ritardo nella prasanta-
zione di un ordino del giorno al Co­
mune — cut era indirisialo — col-
l'aggravanta della pubblicazione già 
avvenuta nei giornali oiltadini, v-
rosta il .dubbio ohe si tratti di un 
ordino del giorno apocrifo. 

Ci sa dira qualche cosa la Sozione 
locala dogli Inseguaiiti Medi ? 

MALARIA E GANGRENA 
Por quanto queilo duo malattia ab­

biano apparentemente niente a oomuma 
fra di loro, tuttavia ò ormai assodalo 
cho l'infeziona malarifja può qualche 
volta cagionare la gangrena aimmo-
trìca dalle estrarailà anteriori o supe­
riori, ma qualche volla di tulle e quat­
tro la atsromità. 

11 doli. Edward .1. Wuod ne ripor­
tava olio oasi noi n. 23, anno 1007, 
del Jowntil 6f the American Med 
Assooialion, 

li' inutile fa,r rimarcare al latlora 
la gravità di simili lesioni. 

Bttsa dimoslano una volta dì piò ohe 
nella cura della malaria bisogna che 
tanto il medico quanto il malato ai 
preccupino di spegnere in modo deci­
sivo l'infaziono e non contentarsi dell'in-
lorruziòne o sospensione dagli accessi 
febbrili. 

Una nura radicale la ai ottiene solo 
con preparati a base di chinino, l'erro, 
arsenico od estratti amari, come l'Bsa-
nofelo e l'Esanofeliiia della Ditta lìialari 
di Milano, preparati di cui la formulo, 
aoienliflcatnenta razionali, vanneVo date 
dall'illustra. clinico di Roma l'ón. 
Baccelli-

Uha scarpetla in cuoio, nuova, da 
bambino, è stata perduta ieri perla: 
vie centrali della cillà. Colui ohe l'a­
vesse, trovala, farebbe opera, onesta 
portandola alla nostra Redazione. 

Spettacoli pubblici 
Teìitro Minerva 

Compagnia Della Guardia 
Questa séra il pobblico più fina ed 

intellettuale di Udina'si darà oonvagno 
al Teatro Minerva par giudicare il 
lavoro di un gióvane e acclamato au­
tore italiano:. Si tratta della commedia 
di Silvio. Zambaldi : « La moglie dal 
dottore » ohe già percorse trionfal­
mente vari teatri. Questa rapprasen-
taziona asailma una importanza spe­
ciale esaendo eseguita dalla primaria 
compagnia Della Guardia. Si annuncia 
per domani un'altra importante no­
vità 1 * Rosa » di E. Anderman. 

Al Cinematagrafo "Edison„ 
li'olla straordinaria durante: i tre 

paasati giorni al salone Roatlo ed il 
programma meritò invero gli appianai 
del pubblico. 

Qnesta sera apettacolo nuovissimo : 
« Lanterna magica » fantasia, a co­

lori; « Venezia a Londra » ( dal vero ) ; 
«Giuliettae Romeo» dramma storico, 
maraviglioaamente riprodotto. 

Seguirà «Sotto zero » comicissima 
scena finale, 

La Direzione ha poi disposto ohe, 
fuori programma vengano proiattati 
gli splenditi quadri ; « Il lago maggiora 
pittoresco » di una straordinaria per-
-fbzione. 

Chi vorrà mancare ? : : 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

Un mancato omicidio 
a Canova di Tolmezzo 

Oggi alle ore IO si ò aperta la 
nostra Corta d'Assisa per la Sessione 
primaverile. 

Il processo non desta grande inte­
resse ; si tratta di Certo Gacitii Anto­
nio di Antonio di anni 19, nato a 
Tel mezzo e domiciliato a Canova, ce­
libe, incensurato, il quale deve rispo­
nderà di mancato omicidio coma dal­
l'atto d'accusa che pubblicammo ieri. 

Per la prima volta funziona il Pre­
dante unico nella persona dal cav. 
Silvagni presidente del Tribunale ; P. 
I\l. il Procuratore del Re cav. Trabucchi. 

Difende l'accusato l'avvocato Emilio 
Driussi. 

Tutta l'udienza antimeridiana venne 
occupata dalle pratiche per costituire 
la giuria. 

Prosciutti..... B straccir 
Ieri sera verso la 17 giungeva a 

Porta Cussignacco un tale con un car­
retto carico di stracci, 

Oli agenti gli chiesero se avesse 
generi di dazio, l'altro risposo negati-
vàmanta. 

Ma la guardie sforaccbjarono gli 
stràcci è i loro ferri tirtiiroóo in qual­
che, cosa, di duro, ' . : 

Brève; sotfoal cenci stavano 5 bei 
prosciutti ! : , ' • 

Naturalmente il fiicevilore di ser­
vizio dichiarò in coiitravvenzione il... 
cenoiaiuOlo, ohe ohiamàai Dionisio Kos-
sin, il quale però non volle dire a chi 
erano diretti i gustosi prosciutti. 

Questi furono sequestrati e tratte­
nuti, ma atamano il Rossin si presentò 
all'Ufficio e versò il deposito di L, U8 
(i prosciutti pesavano 59 oblìi) e per­
ciò gli ftirono riconsegnati. , 

Fu steso rapporto ed inviato alla 
Giunta alla: quale spatta ora la flssa-
zione defliiìtiva dèlia multa. 

GALEaBOSCOPIO 
L'onomastico 

12 maggio, SS. Acilleo, Maree a 
compagni martiri sotto Traiano (anno 
90) battezzati da S Pietro. Decapitati 
perchè non volevano sacrificare àgli 
idoli.: 

Effemeride storica friulana 
K Messe gno»e» — 12 rnaggio 14-10 

— La prima messa dei sacerdoti no­
velli si celebra con pompa, special­
mente in Slavia lutto il paese parte­
cipa alla festa. — A Gemona poi si 
face,di più. il Consiglio comunale ac­
cordò ad un frate di celebrare la 
messa nuova sulla pubblica piazza, e 
anzi (leliberò un dono speciale (Oster-
mann, «La vita in Friuli», p. 592). 

iNÒfrEìiOTIZIE 
Un disastro ferroviario in Russia 

L'altra aera a 048 verste da Pietro­
burgo, sulla linea di Varvasia un treno 
militare é sviato in seguito all'esplo-
sione dalla caldaia dalla locomotiva.il  
treno era piano di soldati. II macchi­
nista ed il fuochista sono rimasti uc­
cisi. 11 conduttore e numerosi soldati 
sono rimasti foriti. 

65 bruciato vive 
Un gravissimo incendio ha distrutto 

ieri notte parecchi cascinali a Conlerico 
Paulleae (Milano) producendo gravi 
danni e uccidendo 05 giovenche. Tre 
contadini nall'opara di spegnimento 
riportarono gravi scottature. 

GiDSBppB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1908 — Tip. M. Bardusco. 

D'affittarsi ZS'Ì' 
tative rivolgerai 
via Aquiloia. 

in via 
Bortaldia."Per Irat-

al BAR FRIULI in 

9flr MEMENTO I B I 
Rivolgiamo una viva raccomanda­

zione a quei pochi nostri Abbonati 
cui è scaduto l'abbonamento di af­
frettarsi a rinnovarlo a mezzo carto­
lina-vaglia onde evitare spiacevoli, ma 
pur necasaaria misure da parte della 
Amministrazione. 

Ringraziamento 
il fratello e sorelle D'Orlando ed i 

nipoti, profondamente commossi, rio-' 
graziano di tutto cuore quanti vollero 
partecipare al loro cordoglio nella lut­
tuosa circostanza della perdila del loro 
caro 

Gio. Batta D'Orlando 
Ed uno speciale ringraziamento sen­

tono dovuto all'Egregio Dsr Ugo Za-
nardi per le cure premurose prodigate 
al lagrimato ; Estinto e alle Rappre­
sentanze del Comune a della Società: 
operaia di Bertlolo ohe concorsero col 
loro intervento a rendere più: solenni 
ì funerali. 

Chiedono venia delle volontarie di­
menticanze. ' 

Btrllolo W Maggio 1903. : 

Oggi alle ore 14 cessava dì vivere 

Anjgelina Peressini-Pelizzo 
H marito, la madre Peoilo - Peres-

sìni Roaa, i fratelli Eugenio, Gio­
vanni e Luigi, la aorella Italia^ i co­
gnati, le cognate e i nipoti aOgosciaU 
ne danno il tristissimo annuncio, pre­
gando dì essere dispensati dalle visite 
di condoglianza. 

Il presente avviso ser.ye di parteci­
pazione personale. 

I funerali avranno luogo domàpi 12 
alle ora 16, partendo dalla propria 
abitazione in: Via Bernardo de Rubois, 
flubb. Cussignacco. 

Ddin», 11 maggio 1908. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE-Meroatovscchlo • UDIME 

E M P O R I O 
MACCHINE DA CUCIRE 

Maochine per calze e maglie 

Coperture camere d'eria ~- Accessori 
Pezzi di ricambio —- Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZERIE 

•H CAMBI E PAGAMENTI RATEALI J i 

OHI SOFFBE 
ni muli (li Ntotniici» o di fegato, Ntiliche/.z»., 
iuttii(>aiiy,» tV a|>|»eiito, eiunri-oiili, ittok'izi», 

cattiva (lij;;«aiiniic^ «ce. 
"• assaggi Vacqua naturale pi^gativa — • 

"PONTE PALMA,, 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTEPAlMk,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi allwa eontraffasioìie 
che non porti sull'etichetta il nome del proprietario 

LOSER JÀHOS • BUDAPEST. 

F."' CLAIN E C. 
U D I N E V I A P A O L O OANCIAi 'N ' I — U D I N E 

(ex Negozio Tellini) 

A V V I S O 
Il notaio doti. Pietro Dalla Giusta 

ha traslocato il suo ufflcio nella Piazza 
del Duomo al N. 1, Udine. 

Sono arrivate le stoffe - Ultima Novità - per 
Signora - da Vienna, BerlinOii Parigi 

mr IMPORTATij DlIiEfTAMfiNT,E TW 

Specialità GREMBiULINI PER BAMBINI 

O L I O SASSO MEDICIHAIE 

.,j >? J O D A T O > ^ 

s5 >} EHVLSIOJJjTTO 
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IL FA15SE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il « PAESE» presso l'Amminislrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

La cura primaverile più Indlcaia ad efiloaBó è qualla dallo 

SCIROPPO PAGUANO 
Il miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 

Liquido - In polvere - Cachets 
l'repnraila, HOK'"»" '» inteBmlinnutn e NDrnixiloiiitmonte le ricetto dell'Inventore, dalla 
VGHV 13» OHIIilWlILt e t S l IMIIIIHICATItlCB UlililjO SCiaOPPO del Prof. Slro-
lainn Pnislinnn - dn Ini fnudatn nel 1831!) in Vireuzo ove non eeimò n a i di eiaiiitero -
continuata dal miol loelttlml eredi e >inecoii>iarl nel iialazxo di loro reRidenra - f I-
nlìA'JSK - Via Fandninni - ViHGi\XIi. 

T3ifST:.r3(!-»nKq:?r,s? ^i^^t^t:r^xivfK.y<r*i» 

T O •

Guarigione sicura con le efficacissime 

lìreparale dalla Premiata Fai-macia POLLI ^ Milano al Cawobblo Ite 
L. 1 la scatola e L, 1 , I R franca nel RCRIIO 

ed altre MATATTIE NERVOSE (Isterismo, Nevrastenia) si guariscono radi­
calmente collo Polveri 0. MONTI usate in tutto il mondo da oltre mezzo 
secolo. Attestati ed istruzioni gratis. - In tutte le farmacie L, o la scatola. 

PBEMIAIA FARMACIA D. MOJSIl - CASIELIBAJSÌCO VENEIO 
Deposito in UDINE presso la Farmacia COMESSATTI - Via Mazzini 

GARANTITO PURO QEHUIHO ALL' ANALISI CHIMICA 
• —-—~ dalia proprlatà di ^ • 

LORENZO A M O R E T T I 
PORTO MAURIZIO (Liguria) - -

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-jour 
ePot-à-eau della fabbrica GUSTAVE MAGNAN - Esclusiva 
vendita per l'Italia. 

— CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA 

ESAMEBA 
jr-^- profllattìco;(lella_malarìa ^Sà E f ì 

FWSWLAJILL'ILLUSTRE CLiiViCÒIProf. GUIDO BACCEJir 

L' ESAMEBA. elisir composto di alcool, ohinine, arsenico ed eslrutti 
aman sostituisce tantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, 
tutti 1 preparati congeneri. Preso in dose di'un bicchierino ogni 24 ore-
in luogo del cicchetto mattutino - preserva sicuramente dall' infenione 
malarica. 

Prenclete il bicchierino di ESAMEBAI 
FELICE BiSLHRf& C. • MILAN». 

PREMIATA FARMACIA 

PAVONE 
via Luigi Mlraglia, 1-2 

Via Sapienza, 45 
•ttMlo i\k R. Dll.ltl» Unlrariluil. 

Succursale: 

NAPOLI 

Prezzo della bott. !.. 2 
per Posta L. 2,80 

4 Bottlalis lJ j ramo i l porto ' 

opuscolo gratis , 

ce 

OS O 

se *o 
' • ^ *l—1 

53* » 

a. 

Preservativi 
n gominA ii«ll« prima-

I rie rubbriuh* momlinli I 
I |;ar uomini a gnmiislB I 
I ila mslattlo vonoroB. 
I ~ Articoli utili, sa tv-
1 parecchi ntilireaDixlif 
I tivl per Danna A oui II 1 
I p-aurNAre polrabbaM-1 
I lor Ili limino. I 
I II cntnlogo in busta 1 
E oltluaA non si invia olis I 
1 contro rimessa iUAr«n- I 
I aobotto da osni. SO. ~ 1 
1 Hlvolparsi ad l^ttt 
1 Casalla poalkl*. 
* 6 3 5 Milana. 

Utditi pru>Mt. Aé-
Minia MffsMM*. 

to '© 0>^ 

MALATI di CUORE 
sofferenti di malattie e disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato " CORDICURA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia R. 
SONCINI Ch.» F." & C, MILANO, 
Via SJontini, I S , ed in tutte la 
Farmacie. 

a H A T I S 

Orarlo dalia Farrovia 
PARTENZE DA UDINE 

por Pontebba ; D. 6.8 — 0. 6 — D. 7.68 -- 0 
10B5 - 0. 16.50 — D. 17.16 — 0. 18.10. 

p«r Oormonj! 0. 6.46 — D. 8 — 0. 16.42 — 
D. 17.26 — 0. 19.U. 

por Toaezia; 0. 4.26 — 8.20 — D. 11.26 — 
0 18.10 - 17.80 — D; ao.e— DicattiMimo 
28.11, 

por OlvlJale: 0. 8.20 — 8.36 - 11.16— 18 6, 
— 16.16— 20, ' 

por Palmanova-Porlogroaro : 0. T — 8 — 18.11 
10.20 — 13,17. 

ARRIVI A UDINE 
d« Pomobba: 0. 7.41 — D. Il — 0. 12.41 — 

0. 17.9 — D. 10.46 — 0. 21.26 — Dlretti»-
•imo 28,6. 

da CopmoM; 0, 7,33 — D. 11,0—0,12.60 
D. 10,42 — 0, 22,68, 

da Voneiia: 0. 3.17 — DÌMIUM. 4 60 - D, 7.43 
— 0.10.7 —16.06 - D. 17.6 — 0. 10.61 — 
22.60, 

d» Oiyidalsi 0,7.10 _ 0.20 — 12.28 — 16.10 
18.80 — 20.60. 

da PalmanoTa-Portoguaro: 0. 8.80 — 9.48 — 
16.- 18.3 — 21,46. 

Tram Udlna-S. Daniela 
PorloMs da UDINE (Porla Oomon») : 0.30. 

0, 11.36, 16.20, 18.34, 
2O'B"''° ' ^' °'"'°'''= "'̂ i W'8'i 18.7, 10.62, 

PwlouBo da a. Dauislo! 6, 8,80, 10.60 18,46, 
Arri?» a Udine (Porta Qamona): 7,38, 0,68, 

12,31, 16,17, 19.30. 
Treno fomiro a tulio aollombro : Parte dalla 

S. T. 22.60, arrivo a S. Daniele 0.2 — Parto da 
S, Danlolo 20.40, arri™ B, T, 22,12, 

FOSFO - STRICNO - PEPTONE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
•onlro la Heuraatenla, T Esaurlmenlo, le Paralisi, V Impotenza eoo. 

S[UMÌmotil.;tto c(iHcierizio.iiiun!iito con siiucoaso dai pili illiiatri Cliiiìtì, quali 
ProlRssiiri : IJianrJii^ Afaragliano, Cervelli, Cemri, Marro, Uare«lH, De Remi, 
IJofifìgli, VimoH, iSVwmonno, Toselli, Qia&ùhi ecc. verino da molti di OAHI, 
per lu fina gramle „,efflcacìa, usato personalmente. 

Qonova, Ì2 Maggio 1001 
Egregio Signor Del Litpo, 

Ho trovato por viio i^o a per uso 
della mia signora cosi gioverò») il suo 
preparato Fosfo-Strìcno-Peptone^ cliO 
vengo a chieilérglieue nìciine botti­
glie. Oltre ohe a noi dì c&sa jì prò 
piirato fu da tuo BoraraÌnÌBtrató a por-
aono muraslenicM e neuropatiche, ac­
olito nella mia casa di ònra ad Al-
bftro, e sempre no ottonni cospicui 
ed evidenti vantaggi ieropeutini. Ed 
in vista di oifl lo otdino eoa 8Ìoum co-. 
aeionza di farà una preserìzioDe iitìlo. 

Comm. R. MOUSELU 
Direttore della Clinica Psxchiairiea — 

Prof, di tieuropatolog. ed ekltrole-
rapia alla U. Univeraità. 

Padova, Gennaio IDOO 
Sgregio Signor Del Lupot 

Il suo preparato Fo^fo-Stricno-Pe'P' 
ionSi nei casi noi quali fu dft me pro­
scritto, mi lift dato ottimi risuitati. 
li'ho ordinato in aolTerpnti per nou* 
raatemia o per esaurimento nervoBo. 
Sono lieto di darlo ijuesta diohiara-
aiono. Con stima 

Oomm. A, DB aiOVANNI • 

Direttore itetla GUmm Medica della 
H. Umversità. 

F.S. Ho dooiso di faro io Btesso uso 
del ano preparala, peroid la prego TO-
lermeiìo inviare un paio di flaconi. 

lettere troppo etognonti por commentarle. 
Laboratorio Specialità Farmao ES^ISEO » K I J 1ÌDIÌ*0 . RICCIA (HOIIB*). 

In UDINE presso là furmamo ANGELO FABRIS .e COMESSATTI. 

TIPOGRAFIA E CARTOLEBIA 
Vu PHBFKTTUKA MBRCATOVSOOHIO 

DITTA 

MARCO BAHDOSCO-ODINE 
S P E C I A L I T À 

in scatole carta da lettore e oartonoinl fantasia, papeliers, notes 
in felle, In tela di qualunque formato e prezzo. 

.'N^OVITÀ' 
Albums per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco. In peluche, 

in tela ed in carta. : 
Albsms per poesie, di qualsiasi prezzo e formato. 
Lavori tìpografloi e pnbblioazioni d'ogni genere eoonotaichs 

e di lusso. _ _ _ _ _ _ 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METKI dì BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in asta 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

Premiata Fariada DE CAilDO DOMINP 
. i Via Oraisano - UDINE - Via Oraziano 

A m ' i p n r l ' l l f l i n a specialità che ottiene le più alte eDoreaceaze 
H l l l d l U U UUIIIO alle Esposizioni Nazionali ed Estere — Oltre 
un quarto di secolo ^incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — Indioatissimo come tonico, digestivo, febbrifuga, 
e vermifugo. . 

ULTIMA OMORIFICEIIZA 

Medaglia d'Ol-o all' Esposizione, di Milano 1906 

I n o v i Q ' I o n n n a h n e n e r g i c o rioostituenta a base di] ferro, [fbsforo, 
a|JDIOlOllUl|DIIU calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarioa, ecc. - Utilissimo nelle fbrme di denutrizione 
a di deperimento organico, convalescenze, eòo. ' ' 

' Molti oertilioati MEDICI e di AMMALATI guariti oolls suddette speolalHà 


